
 

 

Prot. n.  3401                       25 novembre 2024 

 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI  
 

e, p.c.    AL CONSIGLIO D’ISTITUTO  
AI GENITORI  

AGLI ALUNNI  
AL PERSONALE A.T.A.  

 
OGGETTO: atto d’indirizzo del Dirigente scolastico per l’aggiornamento annuale del PTOF relativo al 
triennio 2022-2025 e per la predisposizione del PTOF relativo al triennio 2025-2028 ex articolo 1, comma 
14, Legge n. 107/2015  
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 (d’ora in poi: Legge) recante la “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

PRESO ATTO che l’articolo 1 della predetta Legge, ai commi 12-17, prevede che:  
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il triennio 
di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: Piano);  
2) il Piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 
delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;  
3) il Piano è approvato dal consiglio d’istituto;  
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato 
e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIM;  
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei 
dati della scuola; 
VISTO il D.lgs. 13 aprile 2017 n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con 

disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che istituisce i Percorsi per le competenze trasversali e 

l'orientamento; 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 

VISTE le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. 7 settembre 2024, n. 183; 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 
VISTO il Piano "RiGenerazione Scuola" nell'ambito del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 196 Attuazione della 
direttiva (UE) 2019/904, del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla riduzione 
dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente in vigore dal 14 gennaio 2021;   
VISTO il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per l’orientamento; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione delle 
competenze; 



 

 

VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le Linee di 
orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo adottate con D.M. 13 gennaio 
2021, n. 18; 
VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito 27 settembre 2024, prot. n. 39343, avente ad oggetto 
Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle 
istituzioni scolastiche (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano triennale dell’offerta 
formativa); 
VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e 
degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi didattici differenziati; 
CONSIDERATA la necessità di implementare il PTOF con le attività per lo sviluppo dei processi di 
internazionalizzazione nella nuova specifica apposita sezione in ambiente SIDI; 
TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, 
culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; 

EMANA 
 

ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, così come sostituito dall’articolo 1, comma 14 della 
Legge, il seguente  

 
ATTO D’INDIRIZZO 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 
1. Le priorità, i traguardi e gli obiettivi - ivi compresi quelli eventualmente ridefiniti - nel rapporto di 

autovalutazione (RAV) e il conseguente piano di miglioramento di cui all’articolo 6, comma 1, del D.P.R. 28 
marzo 2013, n. 80 dovranno costituire parte integrante del Piano; 
 

2. Il Piano Triennale dell’Offerta formativa è da intendersi non solo quale documento con cui l’istituzione 
dichiara all’esterno la propria identità, ma come programma in sé completo e coerente di strutturazione 
precipua del curriculo, delle attività, della logistica organizzativa, dell’impostazione metodologico didattica, 
dell’utilizzo, valorizzazione e promozione delle risorse umane e non, con cui la scuola intende perseguire gli 
obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali, 
ma al contempo la caratterizzano e la distinguono; 
 

3. Il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, l’identificazione e 
l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere organizzativo, la 
consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e costante, la 
trasparenza, l’assunzione di un modello operativo vocato al miglioramento continuo di tutti i processi di cui 
si compone l’attività della scuola non possono darsi solo per effetto delle azioni poste in essere dalla 
dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va oltre 
l’esecuzione di compiti ordinari, anche se fondamentali, e come elementi indispensabili all’implementazione 
di un Piano che superi la dimensione del mero adempimento burocratico e diventi reale strumento di lavoro, 
in grado di canalizzare l’uso e la valorizzazione di tutte le risorse.  

 



 

 

4. L’elaborazione del Piano deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti indicazioni, 
ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate per il triennio, nonché del patrimonio 
di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della scuola.  

 

5. Nella progettazione curricolare ed extracurricolare si terrà conto del seguente principio essenziale: 
progettare per competenze. La progettazione sarà impostata ponendo come obiettivo il conseguimento di 
competenze (e non solo di conoscenze e abilità) da parte degli studenti, intendendo per competenza un 
criterio unificante del sapere: per svolgere compiti articolati e complessi è necessario che le conoscenze e le 
abilità si integrino con attitudini, motivazioni, emozioni, comportamenti e atteggiamenti che consentano di 
agire nella società con autonomia e responsabilità.  

 

6. Si dovrà tenere conto delle sottoelencate macroaree:  

• INCLUSIONE, ORIENTAMENTO, INTERCULTURA E CONTRASTO ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA  

• ED. CIVICA, LEGALITA’, CONTRASTO AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO 

• INNOVAZIONE TECNOLOGICA, DIDATTICA DIGITALE E STEM  

• LINGUE STRANIERE E APERTURA ALL’EUROPA  

• PROMOZIONE DELLA CREATIVITA’ E DELL’ESPRESSIONE ARTISTICA E CULTURALE, ANCHE IN 

RELAZIONE ALLE PECULIARITA’ DEL TERRITORIO  

• SPORT, SALUTE E SICUREZZA.  

7. Il Piano dovrà permettere alla scuola di raggiungere le finalità di seguito descritte:  

➢ mirare alla costruzione di un percorso scolastico in cui ogni alunno/a, con il proprio patrimonio unico 

di caratteristiche e potenzialità, possa sentirsi accolto e felice di essere a scuola e di imparare, curioso 

di conoscere e capace di appassionarsi al Mondo;  

➢ pianificare un’offerta formativa triennale coerente con gli obiettivi di apprendimento e i traguardi per 

lo sviluppo delle competenze, attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo e con le 

esigenze del contesto territoriale e con le istanze particolari dell’utenza della scuola;  

➢ finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al contrasto della 

dispersione scolastica e di ogni forma di discriminazione, al potenziamento dell’inclusione scolastica 

e alla realizzazione del diritto al successo formativo di tutti gli alunni, alla valorizzazione del merito e 

delle eccellenze; 

➢ orientare i percorsi formativi al potenziamento delle competenze chiave linguistiche, logico- 

matematiche, scientifiche e digitali, allo sviluppo di competenze sociali e civiche e di cittadinanza per 

favorire comportamenti responsabili e pensiero critico; al potenziamento delle competenze nei 

linguaggi non verbali (musica, arte e immagine, educazione motoria, tecnologia), e a quelle relative 

alla religione cattolica/alternativa; 

➢ prestare la massima attenzione alla cura educativa e didattica speciale per gli alunni che manifestano 

difficoltà negli apprendimenti e/o comportamenti, difficoltà legate a deficit, disturbi, situazioni di 

svantaggio o a superdotazione cognitiva; prestare attenzione ai vissuti e alla provenienza geografica 



 

 

e culturale dei singoli alunni in difficoltà, attivando didattiche individualizzate e personalizzate, nel 

rispetto della normativa vigente e nel dialogo collaborativo con le famiglie;  

➢ promuovere l’orientamento formativo e scolastico, a partire da programmazioni di classe/sezione che 

prevedano esperienze e contenuti volte all’autonomia di scelta e alla capacità di orientamento degli 

alunni - affiancandovi azioni progettuali strutturate per la continuità educativa per tutti gli alunni, in 

particolare per gli studenti delle classi “ponte;  

➢ aggiornare il curricolo verticale di Educazione Civica, in relazione alle Nuove Linee Guida;  

➢ promuovere la cultura della valutazione, formativa e non sommativa, intesa dunque come un 

momento formativo di riflessione, di autoanalisi sia per la scuola sia per i docenti, che in essa operano 

sia, soprattutto, per gli studenti, favorendo altresì in essi lo sviluppo di capacità critiche e 

metacognitive;  

➢ ampliare l’offerta formativa curricolare con una progettualità di qualità, con ampia ricaduta su tutto 

l’istituto, coerente, ragionata e non dispersiva, che sia ancorata al curricolo scolastico, alle aree 

progettuali individuate dal Collegio Docenti, al Piano di Miglioramento e utilizzi il più possibile - 

laddove presente, e compatibilmente alle risorse finanziarie a disposizione della scuola, - il personale 

interno qualificato, contenendo l’eventuale supporto economico delle famiglie. In particolare: 

-prevedere progetti che implementino lo studio delle discipline STEM; 

-prevedere percorsi progettuali che implementino lo studio delle LINGUE STRANIERE;  

-prevedere progetti che implementino la cultura della salute, della sostenibilità e della sicurezza, le 

attività fisiche e sportive, l’espressione artistico-espressiva-culturale;  

➢ promuovere l’innovazione delle metodologie didattiche, attraverso lo sviluppo di azioni, didattiche e 

di aggiornamento: la diffusione di progettazione/programmazione e valutazione per competenze, che 

utilizzino e valorizzino esperienze educativo-didattiche centrate su apprendimento cooperativo e 

metacognitivo, problem solving, laboratorio, valutazione orientativa e formativa, etc.; la creazione di 

spazi di confronto nell’ambito degli organi collegiali nei quali sia possibile il dialogo professionale tra 

docenti della stessa disciplina o dello stesso ambito, della stessa classe, dello stesso ordine, di ordini 

di scuola diversi; l’impegno in attività di ricerca-azione e/o di formazione e di condivisione/scambio/ 

documentazione di buone pratiche all’interno dell’istituto; il miglioramento dell’ambiente di 

apprendimento inteso come insieme di luoghi, modalità, tempi e relazioni in cui gli alunni imparano; 

l’attribuzione di maggiore impulso alla promozione e attuazione del PNRR in modo che l’uso e la 

diffusione delle tecnologie digitali possano favorire una didattica collaborativa, attiva e più motivante; 

➢ prevedere costanti azioni di formazione-aggiornamento, rivolte al personale docente e ATA, sia 

interne all’istituto (autoformazione), sia su indicazione regionale e ministeriale, che consentano nel 

triennio la realizzazione dei piani di digitalizzazione della scuola, che promuovano il miglioramento, 

lo sviluppo e l’innovazione delle metodologie didattiche, che favoriscano l’acquisizione di nuove 

strategie volte all’inclusione e al contrasto alla dispersione scolastica;  

➢ prevedere percorsi e azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio 

e in grado di sviluppare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale;  

➢ Favorire occasioni di outdoor education, intesa come vita scolastica all’aperto, con percorsi educativi 

di apprendimento strutturati.  



 

 

La programmazione didattica di tutto l’istituto dovrà prevedere: percorsi di recupero integrati all’attività 

curricolare e alla progettazione educativo-didattica, attività di sostegno e percorsi individualizzati per gli 

alunni in situazione di disabilità eventualmente presenti, piani personalizzati per studenti con DSA e altri 

disagi o fragilità, criteri di valutazione orientati alla valutazione formativa, programmazione di attività 

extrascolastiche coerenti con la programmazione didattica della classe/sezione, che tengano conto delle 

necessità scaturite dall’analisi dei bisogni formativi e delle richieste esplicitate dagli studenti e dalle famiglie. 

Sul versante metodologico-organizzativo, la didattica dovrà sviluppare processi di insegnamento- 

apprendimento efficaci, nell’ottica della personalizzazione, fondati non solo sulla lezione frontale, ma anche 

sull’apprendimento cooperativo, sulla didattica per problemi, sul lavoro di ricerca nel piccolo gruppo, sulla 

didattica laboratoriale. Sarà fondamentale la condivisione e messa a sistema di buone pratiche, predisposte 

da gruppi di lavoro, per la produzione di materiali/strumenti utili per la comunità professionale (repository di 

istituto). 

Il Piano dovrà essere curato e aggiornato dalla Funzione Strumentale a ciò designata, eventualmente 
affiancata da un gruppo di lavoro entro la data di inizio delle iscrizioni, per essere approvato dal Consiglio di 
istituto. 

 
Il presente atto è pubblicato all’Albo e sul sito web. 

 
 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Barbara Scotti 

 


